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Legge 23 dicembre 1999, n. 488 - (LG), pubblicata nel Suppl. Ord. n. 227/L

alla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27/12/1999

Legge 23 dicembre 1999, n. 488

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000)

La Camera dei deputati ed il Senato della Re-

pubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

TITOLO I
DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO

Art. 1
Risultati differenziali

1. Per l’anno 2000, il livello massimo del saldo

netto da finanziare resta determinato in termini di

competenza in lire 79.500 miliardi, al netto di lire

33.454 miliardi per regolazioni debitorie. Tenuto con-

to delle operazioni di rimborso di prestiti, il livello

massimo del ricorso al mercato finanziario di cui al-

l’articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, come

modificato dall’articolo 2, commi 13, 14, 15, 16 e

17, della legge 25 giugno 1999, n. 208, ivi compreso

l’indebitamento all’estero per un importo complessi-

vo non superiore a lire 4.000 miliardi relativo ad in-

terventi non considerati nel bilancio di previsione per

il 2000, resta fissato, in termini di competenza, in lire

350.800 miliardi per l’anno finanziario 2000.

2. Per gli anni 2001 e 2002 il livello massimo del

saldo netto da finanziare del bilancio pluriennale a

legislazione vigente, tenuto conto degli effetti della

presente legge, è determinato, rispettivamente, in lire

72.700 miliardi ed in lire 41.300 miliardi, al netto di

lire 7.686 miliardi per l’anno 2001 e lire 3.561 mi-

liardi per l’anno 2002, per le regolazioni debitorie; il

livello massimo del ricorso al mercato è determinato,

rispettivamente, in lire 384.000 miliardi ed in lire

298.500 miliardi. Per il bilancio programmatico de-

gli anni 2001 e 2002, il livello massimo del saldo

netto da finanziare è determinato, rispettivamente, in

lire 68.300 miliardi ed in lire 51.800 miliardi ed il

livello massimo del ricorso al mercato è determinato,

rispettivamente, in lire 379.600 miliardi ed in lire

309.000 miliardi.

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai commi

1 e 2 si intendono al netto delle operazioni effettuate

al fine di rimborsare prima della scadenza o ristruttu-

rare passività preesistenti con ammortamento a cari-

co dello Stato.

4. Le maggiori entrate tributarie che si realizzas-

sero nel 2000 rispetto alle previsioni sono priorita-

riamente destinate a realizzare gli obiettivi sull’inde-
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con motore ausiliario, per i motocicli leggeri, per le motocarrozzette

leggere e per i motofurgoncini leggeri;

b) alla potenza in CV dei motori, determinata con le modalità di

cui all’articolo seguente, per tutti gli altri autoveicoli adibiti al tra-

sporto di persone, per gli autoveicoli ad uso speciale, per gli autovei-

coli adibiti al trasporto promiscuo di persone e cose, e per gli auto-

scafi;

c) al numero dei posti per i rimorchi adibiti al trasporto di persone;

d) alla portata espressa in quintali (differenza tra peso massimo

complessivo a pieno carico e tara del veicolo) per gli autoveicoli di

peso complessivo a pieno carico inferiore a 12 tonnellate [e per i

rimorchi adibiti al trasporto di cose];

d-bis) al peso complessivo, al numero degli assi e al tipo di sospen-

sione dell’asse motore per gli autoveicoli per trasporto di cose di

peso complessivo a pieno carico pari o superiore a 12 tonnellate.

d-ter) al peso massimo dei rimorchi trasportabili per le

automotrici;

e) alle persone trasportabili per gli autocarri autorizzati al traspor-

to non contemporaneo di persone e cose, oltre alla tassa in base alla

portata. (Nella lettera d) le parole «e per i rimorchi adibiti al tra-

sporto di cose» sono state soppresse dall’art. 6, comma 22, lett. a)

della L 23/12/1999, n. 488; la lettera d-ter è stata aggiunta dall’art.

6, comma 22, lett. b) della L 23/12/1999, n. 488)

[2] La tassa è stabilita in misura fissa annua per i velocipedi con

motore ausiliario, per i rimorchi trainati dagli autoveicoli adibiti ad

uso speciale e per la circolazione di prova degli autoveicoli, dei ri-

morchi, dei velocipedi con motore ausiliario e degli autoscafi.

[3] Gli elementi di cui alle lettere precedenti e la destinazione del

veicolo debbono desumersi dal documento di circolazione.

Art. 7
Disposizioni in materia di imposta sul valore

aggiunto, di altre imposte indirette

e per l’emersione di base imponibile

1. Ferme restando le disposizioni più favorevoli

di cui all’articolo 10 del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e delle tabelle

ad esso allegate, fino alla data del 31 dicembre 2000

sono soggette all’imposta sul valore aggiunto con

l’aliquota del 10 per cento:

 a) le prestazioni di assistenza domiciliare in

favore di anziani ed inabili adulti, di soggetti affetti

da disturbi psichici mentali, di tossicodipendenti e di

malati di AIDS, degli handicappati psicofisici, dei mi-

nori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e

di devianza;

 b) le prestazioni aventi per oggetto interventi

di recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo

31, primo comma, lettere a), b), c) e d), della legge 5

agosto 1978, n. 457 (1), realizzati su fabbricati a pre-

valente destinazione abitativa privata. Con decreto del

Ministro delle finanze (2) sono individuati i beni che

costituiscono una parte significativa del valore delle

forniture effettuate nell’ambito delle prestazioni di

cui alla presente lettera, ai quali l’aliquota ridotta si

applica fino a concorrenza del valore complessivo

della prestazione relativa all’intervento di recupero,

al netto del valore dei predetti beni.

2. L’aliquota di cui al comma 1 si applica alle

operazioni fatturate a decorrere dal 1° gennaio 2000.

3. Il termine del 31 dicembre 1996, previsto dal-

l’articolo 14, comma 9, della legge 24 dicembre 1993,

n. 537 (3), con riferimento all’indetraibilità dell’im-

posta sul valore aggiunto relativa agli acquisti di ta-

luni ciclomotori, motocicli, autovetture e autoveico-

li, ai sensi dell’articolo 19-bis1, comma 1, lettera c),

del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-

bre 1972, n. 633 (3), già prorogato al 31 dicembre

1999 dall’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 31

dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, è ulteriormente

prorogato al 31 dicembre 2000.

4. L’imposta comunale sull’incremento di valore

degli immobili di cui all’articolo 2 del decreto del

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643

(4), da corrispondere per i trasferimenti a titolo one-

roso aventi ad oggetto gli immobili individuati cata-

stalmente ad uso abitativo e relative pertinenze, è ri-

dotta di un quarto.

5. Il termine del 31 dicembre 1998 previsto dal-

l’articolo 14, comma 13, secondo periodo, della leg-

ge 27 dicembre 1997, n. 449 (5) per le variazioni del-

le iscrizioni in catasto dei fabbricati già rurali, già

prorogato al 31 dicembre 1999 dall’articolo 6, com-

ma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è ulte-

riormente prorogato al 31 dicembre 2000.

6. L’aliquota del 4 per cento prevista dall’artico-

lo 1 e relative note della Tariffa, parte I, allegata al

testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta

di registro, approvato con decreto del Presidente del-

la Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 (vedi pag. 112),

è ridotta al 3 per cento.

7. Nella Tariffa, parte I, allegata al testo unico

delle disposizioni concernenti l’imposta di registro,

approvato con decreto del Presidente della Repubbli-

ca 26 aprile 1986, n. 131, nell’articolo 1, comma 1

(vedi pag. 112), le parole: «i trasferimenti coattivi: 8

per cento» sono sostituite dalle seguenti: «i trasferi-

menti coattivi, salvo quanto previsto dal successivo

periodo: 8 per cento. Se l’atto ha ad oggetto fabbrica-

ti e relative pertinenze: 7 per cento».

Art. 7
Disposizioni in materia di imposta sul valore

aggiunto, di altre imposte indirette

e per l’emersione di base imponibile

1. Ferme restando le disposizioni più favorevoliFerme restando le disposizioni più favorevoli

di cui all’articolo 10 del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e delle tabelle

ad esso allegate, fino alla data del 31 dicembre 2000

sono soggette all’imposta sul valore aggiunto con

l’aliquota del 10 per cento:

 b) le prestazioni aventi per oggetto interventi

di recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo

31, primo comma, lettere a), b), c) e d), della legge 5

agosto 1978, n. 457 (1), realizzati su fabbricati a pre-

valente destinazione abitativa privata. Con decreto del

Ministro delle finanze (2) sono individuati i beni che

costituiscono una parte significativa del valore delle

forniture effettuate nell’ambito delle prestazioni di

cui alla presente lettera, ai quali l’aliquota ridotta si

applica fino a concorrenza del valore complessivo

della prestazione relativa all’intervento di recupero,

al netto del valore dei predetti beni.

2. L’aliquota di cui al comma 1 si applica alle

operazioni fatturate a decorrere dal 1° gennaio 2000.
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a 11,5 tonnellate da operare, ove occorra, anche me-

diante credito d’imposta pari all’incremento, per il

medesimo anno, dell’accisa applicata al gasolio per

autotrazione;».

16. Le disposizioni di cui al comma 15 hanno

effetto a decorrere dal 16 gennaio 1999.

17. All’articolo 11 della legge 27 dicembre 1997,

n. 449 (6), sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, dopo le parole: «di vendita

al dettaglio e all’ingrosso» sono inserite le seguen-

ti: «, ivi comprese le rivendite di generi di monopo-

lio operanti in base a concessione amministrativa»;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Con decreto del Ministro dell’industria,

del commercio e dell’artigianato, di concerto con il

Ministro delle finanze e con il Ministro del tesoro,

del bilancio e della programmazione economica,

emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della leg-

ge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati i beni

strumentali alle attività di impresa sopra indicate de-

stinati alla prevenzione del compimento di atti illeci-

ti da parte di terzi, ai quali si applicano le previsioni

del comma 1 del presente articolo»;

c) il comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. Gli oneri derivanti dall’attuazione del com-

ma 1 sono posti a carico di una apposita sezione del

Fondo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio

1982, n. 46. Per le medesime finalità è conferita al

Fondo la somma di lire 150 miliardi per l’anno 2001».

18. L’applicazione delle disposizioni di cui al-

l’articolo 14, comma 2, della legge 27 dicembre 1997,

n. 449 (7), è estesa anche alle spese sostenute nel pe-

riodo di imposta in corso al 1° gennaio 2000. In que-

sto caso la deducibilità delle spese di manutenzione,

riparazione, ammodernamento e ristrutturazione ivi

indicate è consentita in quote costanti nel periodo di

imposta di sostenimento e nei tre successivi.

Nota (1)

L 5 agosto 1978, n. 457

Norme per l’edilizia residenziale

Art. 31

Definizione degli interventi

[1] Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente

sono così definiti:

a) interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano

le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture

degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in effi-

cienza gli impianti tecnologici esistenti;

b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifi-

che necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali de-

gli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico -

sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le super-

fici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche

delle destinazioni di uso;

c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli

rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurare la funzio-

nalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto

degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stes-

so, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali in-

terventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo

degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi

accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eli-

minazione degli elementi estranei all’organismo edilizio;

d) interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti a trasformare

gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che

possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso

dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostitu-

zione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, la eliminazione, la

modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti;

e) interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostitu-

ire l’esistente tessuto urbanistico - edilizio con altro diverso me-

diante un insieme sistematico di interventi edilizi anche con la mo-

dificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

[2] Le definizioni del presente articolo prevalgono sulle dispo-

sizioni degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edili-

zi. Restano ferme le disposizioni e le competenze previste dalle

Leggi 1 giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni.

Nota (2)

Decreto 29 dicembre 1999

Individuazione dei beni costituenti parte significativa del valore

delle forniture effettuate nel quadro degli interventi di recupero

del patrimonio edilizio realizzati su fabbricati a prevalente desti-

nazione abitativa, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera b), della

legge n. 488 del 1999.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, concernente l’istituzione e la disciplina dell’imposta sul valo-

re aggiunto, e successive modificazioni;

Visto l’art. 7, comma 1, lettera b) della legge 23 dicembre 1999, n.

488, nella quale è previsto che con decreto del Ministro delle finanze

saranno individuati i beni che costituiscono una parte significativa

del valore delle forniture effettuate nell’ambito delle prestazioni aventi

per oggetto interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’art.

31, primo comma, lettere a), b), c) e d), della legge 5 agosto 1978,

n. 457, cui applicare l’aliquota ridotta del 10 per cento;

Considerato che l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto nella

misura del 10 per cento si applica fino a concorrenza del valore com-

sono così definiti:

a) interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano

le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture

degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in effi-

cienza gli impianti tecnologici esistenti;

b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifi-

che necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali de-

gli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico -

sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le super-

fici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche

delle destinazioni di uso;

c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli

rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurare la funzio-

nalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto

degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stes-

so, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali in-

terventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo

degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi

accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eli-

minazione degli elementi estranei all’organismo edilizio;

d) interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti a trasformare

gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che

possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso

dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostitu-

zione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, la eliminazione, la

modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti;

e) interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostitu-

ire l’esistente tessuto urbanistico - edilizio con altro diverso me-

diante un insieme sistematico di interventi edilizi anche con la mo-

dificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

[2] Le definizioni del presente articolo prevalgono sulle dispo-] Le definizioni del presente articolo prevalgono sulle dispo-

sizioni degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edili-

zi. Restano ferme le disposizioni e le competenze previste dalle

Leggi 1 giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni.

Nota (2)

Decreto 29 dicembre 1999

Individuazione dei beni costituenti parte significativa del valore

delle forniture effettuate nel quadro degli interventi di recupero

del patrimonio edilizio realizzati su fabbricati a prevalente desti-

nazione abitativa, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera b), della

legge n. 488 del 1999.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, concernente l’istituzione e la disciplina dell’imposta sul valo-
Nota (1) re aggiunto, e successive modificazioni;

Visto l’art. 7, comma 1, lettera b) della legge 23 dicembre 1999, n.
L 5 agosto 1978, n. 457 488, nella quale è previsto che con decreto del Ministro delle finanze

saranno individuati i beni che costituiscono una parte significativa

Norme per l’edilizia residenziale del valore delle forniture effettuate nell’ambito delle prestazioni aventi

per oggetto interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’art.

Art. 31 31, primo comma, lettere a), b), c) e d), della legge 5 agosto 1978,

n. 457, cui applicare l’aliquota ridotta del 10 per cento;Definizione degli interventi
Considerato che l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto nella

[1] Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente] Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente misura del 10 per cento si applica fino a concorrenza del valore com-
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plessivo della prestazione relativa all’intervento di recupero, al netto

del valore dei predetti beni;

Considerato che occorre provvedere;

Decreta:

Sono soggette all’imposta sul valore aggiunto con l’aliquota del

10 per cento le cessioni dei seguenti beni che costituiscono una parte

significatica del valore delle forniture effettuate nell’ambito delle

prestazioni aventi per oggetto interventi di recupero del patrimonio

edilizio di cui all’art. 31, primo comma, lettere a), b), c) e d), della

legge 5 agosto 1978, n. 457, realizzati su fabbricati a prevalente de-

stinazione abitativa privata:

ascensori e montacarichi;

infissi esterni ed interni;

caldaie;

video citofoni;

apparecchiature di condizionamento e riciclo dell’aria;

sanitari e rubinetterie da bagno;

impianti di sicurezza.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana.

Nota (3)

L  24 dicembre 1993, n. 537

Interventi correttivi di finanza pubblica

Art. 14, comma 9

Razionalizzazione e soppressione di agevolazioni  tributarie e

recupero di imposte e di  base imponibile

9. Le disposizioni dell’articolo 19, secondo comma, lettera c), del

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (1),

come modificato dal comma 8 del presente articolo, si applicano fino

al 31 dicembre 2000 (2).

(1) Si riporta il testo del previgente art. 19, secondo comma, lett. c) del DPR

26/10/1972, n. 633:

[2] In deroga alle disposizioni del comma precedente:

(omissis)

c) l’imposta relativa all’acquisto o alla importazione di ciclomotori, di

motocicli e di autovetture ed autoveicoli già indicati nell’articolo 26, lettere

a) e c), del decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393,

non compresi nell’allegata tabella B e non adibiti ad uso pubblico, che non

formano oggetto dell’attività propria dell’impresa, e dei relativi componenti

e ricambi, nonché alle prestazioni di servizi di cui al terzo comma dell’arti-

colo 16 ed a quelle di impiego, custodia, manutenzione e riparazione relati-

ve ai beni stessi, non è ammessa in detrazione salvo che per gli agenti o

rappresentanti di commercio; (2) (lettera sostituita, con effetto 01.01.1994,

dall’art. 14, comma 8, lettera c), legge 24/12/1993, n. 537)  (Le parole «di

ciclomotori» sono state inserite dall'art. 10, comma 1 del DL 323/96, conv.,

con mod., L  425/96).

(omissis)

Tale testo è stato ora trasfuso nell’art. 19-bis1, comma 1, lett. c) dall’art.

3 del D.Lgs. 02/09/1997, n. 313 che si riporta:

«c) l’imposta relativa all’acquisto o alla importazione di ciclomotori, di

motocicli e di autovetture ed autoveicoli indicati nell’articolo 54, lettere a) e

c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non compresi nell’allegata

tabella B e non adibiti ad uso pubblico, che non formano oggetto dell’attività

propria dell’impresa, e dei relativi componenti e ricambi, nonché alle presta-

zioni di servizi di cui al terzo comma dell’articolo 16 ed a quelle di impiego,

custodia, manutenzione e riparazione relative ai beni stessi, non è ammessa in

detrazione salvo che per gli agenti o rappresentanti di commercio;»

(2) Ai sensi dell’art. 14, comma 9, della L  24/12/1993, n. 537, le disposizioni

dell’art. 19, secondo comma, lettera c), del DPR 26/10/1972, n. 633 si applicano

fino al 31 dicembre 2000. Tale termine inizialmente fissato al 31.12.1996 è

stato prima prorogato al 31.12.1999 dall'art. 2, comma 4 del DL 31/12/1996, n.

669, conv., con mod., dalla L  28/02/1997, n. 30 ed ora ulteriormente così

prorogato dall’art. 7, comma 3 della L 23/12/1999, n. 488.

Nota (4)

DPR 26 ottobre 1972 n. 643

Istituzione dell’imposta comunale sull'incremento di valore degli

immobili

Art. 2

Applicazione dell’imposta (1)

[1] L’imposta si applica all’atto dell’alienazione a titolo oneroso o

dell’acquisto a titolo gratuito, anche per causa di morte, o per usuca-

pione del diritto di proprietà o di un diritto reale di godimento sul-

l’immobile.

[2] Si considerano atti di alienazione a titolo oneroso anche le ven-

dite forzate, le sentenze indicate nel secondo comma dell’art. 2932

del codice civile, i conferimenti in società di ogni tipo e le assegna-

zioni ai soci, eccettuate le assegnazioni di alloggi costruiti dalle coo-

perative edilizie previste dalle leggi in materia di edilizia economica

e popolare. Per diritti reali di godimento si intendono l’usufrutto,

l’uso, l’abitazione, l’enfiteusi e la superficie.

[3] In caso di vendita con riserva di proprietà e di locazione con

clausola di trasferimento della proprietà vincolante per ambedue le

parti l’alienazione si considera avvenuta all’atto della stipulazione

della vendita o della locazione.

[4] Gli immobili e i diritti reali di godimento alienati a titolo one-

roso o acquistati a titolo gratuito anteriormente all’1 gennaio 1973

mediante scrittura non avente data certa si considerano alienati o ac-

quistati a tale data.

[5] L’imposta non si applica all’atto del trasferimento a seguito di

espropriazione per pubblica utilità o della cessione all’espropriante

in caso di procedura espropriativa per pubblica utilità.

(1) Ai sensi dell’art. 7, comma 4 della L 23/12/1999, n. 488 l’imposta comu-

nale sull’incremento di valore degli immobili di cui al presente articolo 2

del DPR 26/12/1972, n. 643, da corrispondere per i trasferimenti a titolo

oneroso aventi ad oggetto gli immobili individuati catastalmente ad uso abi-

tativo e relative pertinenze, è ridotta di un quarto. Ai sensi del comma 8 del

medesimo art. 7 le disposizioni si applicano agli atti pubblici formati, agli

atti giudiziari, pubblicati o emanati, alle scritture private autenticate ed a

quelle non autenticate presentate per la registrazione, a decorrere dalla data

del 01.01.2000.

Nota (5)

L 27 dicembre 1997, n. 449

Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica

Art. 14, comma 13

Disposizioni fiscali varie

13. Al fine di consentire l’aggiornamento delle risultanze cata-

stali ed il recupero dell’evasione, il Ministero delle finanze, entro il

31 dicembre 1999, realizza un piano straordinario di attività fina-

lizzato al completo classamento delle unità immobiliari, anche ri-

correndo alla stipula di apposite convenzioni con soggetti pubblici

plessivo della prestazione relativa all’intervento di recupero, al netto

del valore dei predetti beni;

Considerato che occorre provvedere;

Decreta:

Sono soggette all’imposta sul valore aggiunto con l’aliquota del

10 per cento le cessioni dei seguenti beni che costituiscono una parte

significatica del valore delle forniture effettuate nell’ambito delle

prestazioni aventi per oggetto interventi di recupero del patrimonio

edilizio di cui all’art. 31, primo comma, lettere a), b), c) e d), della

legge 5 agosto 1978, n. 457, realizzati su fabbricati a prevalente de-

stinazione abitativa privata:

ascensori e montacarichi;

infissi esterni ed interni;

caldaie;

video citofoni;

apparecchiature di condizionamento e riciclo dell’aria;

sanitari e rubinetterie da bagno;

impianti di sicurezza.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana.


